
FAQ 

 

In riferimento alla Selezione dirigente tecnico ex art. 110, comma 1, d. lgs. n. 267/2000 

- Richiesta conferma/chiarimento 

 

è pervenuto quesito da parte di un candidato di seguito riportato: 

“Con la presente, in relazione alla selezione di cui all'oggetto e, nello specifico, ai “Requisiti 

soggettivi generali richiesti per l’ammissione”, si chiede conferma sulla circostanza che la semplice 

pendenza di un “procedimento penale in corso” non si configuri come causa ostativa all'ammissione 

alla predetta selezione”. 

 

Risposta 

Con riferimento al quesito si dà atto che la sola pendenza del procedimento penale non è causa 

preclusiva alla partecipazione concorsuale come si evince dal tenore del bando. 

Infatti, in base a quanto previsto dal bando di concorso, sono ragioni ostative alla partecipazione 

alla selezione: 

a) non aver riportato condanne penali che escludono, secondo le norme vigenti, la costituzione del 

rapporto di impiego con una pubblica amministrazione; b) non aver in corso procedimenti penali 

che parimenti escludano la costituzione di un rapporto di impiego con la P.A.; c) non essere stato 

dichiarato interdetto o sottoposto a misure che escludono la costituzione del rapporto di impiego 

pubblico; d) non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità previste per legge. 

 

Infine, si raccomanda ai candidati che trovansi nella medesima situazione di dichiarare la 

propria condizione. 


